
 

 

Pastorale giovanile 

 

 

Parola di Dio e Preghiera 

 

parte II – il Discernimento 

 

 

“Perché non mi hai dichiarato  

che era tua moglie?” 

 

 

Genesi 12, 10-20 

 

 
Parrocchia della Resurrezione 

 

4 marzo 2018 

 



 

Venne una carestia nel paese e Abram scese in Egitto per soggiornarvi, 

perché la carestia gravava sul paese.  

 

Ma, quando fu sul punto di entrare in Egitto, disse alla moglie Sarai: 

«Vedi, io so che tu sei donna di aspetto avvenente. Quando gli Egiziani ti 

vedranno, penseranno: Costei è sua moglie, e mi uccideranno, mentre 

lasceranno te in vita. Dì dunque che tu sei mia sorella, perché io sia trattato 

bene per causa tua e io viva per riguardo a te».  

 

Appunto quando Abram arrivò in Egitto, gli Egiziani videro che la donna 

era molto avvenente. La osservarono gli ufficiali del faraone e ne fecero le 

lodi al faraone; così la donna fu presa e condotta nella casa del faraone. 

 

 Per riguardo a lei, egli trattò bene Abram, che ricevette greggi e armenti e 

asini, schiavi e schiave, asine e cammelli. Ma il Signore colpì il faraone e 

la sua casa con grandi piaghe, per il fatto di Sarai, moglie di Abram. Allora 

il faraone convocò Abram e gli disse: «Che mi hai fatto? Perché non mi hai 

dichiarato che era tua moglie? Perché hai detto: E' mia sorella, così che io 

me la sono presa in moglie? E ora eccoti tua moglie: prendila e vàttene!». 

Poi il faraone lo affidò ad alcuni uomini che lo accompagnarono fuori 

della frontiera insieme con la moglie e tutti i suoi averi. 
 


